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Analogico: continuo

Digitale: numerico
Quando si discretizza, si operano degli arrotondamenti, più o meno rilevanti.

Risoluzione: frequenza spaziale
Trasduzione → passaggio da segnale fisico ad impulso elettrico

Campionamento → discretizzazione  sull'asse temporale

Quantizzazione → discretizzazione sull'asse dei valori

Codifica → associare ad un dato un'etichetta numerica

Quando rappresento un'immagine divisa in pixel, la quantizzazione è la possibilità che ho di associare ad ogni singolo pixel un valore (se ho 1 bit, posso scegliere tra 2 valori; se ho 2 bits, tra 4; …).

Per la scala di grigi, il massimo della risoluzione necessaria è 8 bits (256 combinazioni), utilizzarne di più è un errore grossolano.

Il campionamento temporale (come quello del suono) considera la risoluzione temporale, ovvero la frequenza con la quale campiono il segnale tradotto.
Il campionamento spaziale (come quello delle immagini) considera la risoluzione spaziale, ovvero quanti campioni ci sono nell'unità di lunghezza.

I video presentano 2 tipi sincronizzati di campionamento: quello temporale, poiché sono un susseguirsi di immagini differenti nel tempo, e quello spaziale, perché queste immagini devono essere trattate come una qualsiasi still picture.
